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Classificazione, etichettatura e imballaggio di oli 
essenziali secondo il diritto dei prodotti chimici 

Questa scheda informativa è destinata a: 

• fabbricanti e importatori di oli essenziali 

• punti di vendita di oli essenziali che preparano miscele. 

Che cosa sono gli oli essenziali? 

Gli oli essenziali (oli eterei) sono miscele di componenti odorosi e volatili. Essi sono prodotti da materie 
grezze di origine vegetale tramite distillazione in corrente di vapore, estrazione con solventi o pres-
sione a freddo. Essi si distinguono dagli oli grassi (per esempio dall’olio di semi di girasole) dal fatto 
che evaporano completamente. 

Gli oli essenziali vengono di regola usati come sostanze odorose, sia come deodoranti per ambienti, 
sia come profumi in cosmetici. Sono inoltre usati a scopi terapeutici o come agenti aromatizzanti. 

Quali pericoli possono scaturire dagli oli essenziali? 

Gli oli essenziali possono irritare la pelle, gli occhi e le mucose. Possono anche scatenare delle rea-
zioni allergiche. 

Oli essenziali con una bassa viscosità possono inoltre, se ingeriti, raggiungere i polmoni e danneggiarli 
(pericolo di aspirazione). 

A causa di questi pericoli, la maggioranza degli oli essenziali devono essere considerati come prodotti 
chimici pericolosi e devono di conseguenza essere classificati, imballati e etichettati conformemente 
alla legislazione sui prodotti chimici. 

A quali regole legislative sottostanno gli oli essenziali? 

L’impiego di un olio essenziale o di una miscela, rispettivamente di un oggetto contenente oli essen-
ziali, determina quale legislazione bisogna tenere in considerazione. Per lo stesso prodotto con oli 
essenziali possono applicarsi diverse disposizioni di legge a seconda dell’impiego dichiarato o del 
modo in cui viene pubblicizzato.  

Normative applicabili: 

• La legge sui medicamenti (LATer, RS 812.21) nel caso in cui gli oli sono offerti come medica-
menti o prodotti medicinali (azione curativa, azione salutare). 

• La legge sulle derrate alimentari (LDerr, RS 817.0) e relative ordinanze, se gli oli sono offerti 
come additivi di derrate alimentari. 

• L’ordinanza del DFI sui cosmetici (OCos, RS 817.023.31) se gli oli sono offerti come cosmetici 
(p.e. profumi, oli essenziali molto diluiti per un’applicazione sul corpo come olio di massaggio o 
come bagnoschiuma). 

• L’ordinanza sui mangimi (OsAIA,RS 916.307), se gli oli sono offerti come additivi di mangimi. 

• L’ordinanza sui biocidi (OBioc, RS 813.12), se gli oli, per esempio, sono offerti come repellenti 
per insetti. 

• In tutti gli altri casi gli oli sottostanno all’ordinanza sui prodotti chimici (OPChim,RS 813.11). 

Le materie prime sottostanno pure alla legislazione sui prodotti chimici, indipendentemente dagli im-
pieghi successivo previsti. 

Questa scheda informativa indica in seguito esclusivamente le prescrizioni determinanti secondo la 
legislazione sui prodotti chimici. 

Obblighi ai sensi della legislazione sui prodotti chimici  

 Classificazione e etichettatura 
I produttori devono verificare se gli oli essenziali possono danneggiare la vita o la salute dell’uomo e 
dell’ambiente. Essi devono classificarli, imballarli e caratterizzarli. Come deve avvenire la classifica-
zione, l’imballaggio e la caratterizzazione è indicato di seguito in questa scheda informativa. 
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Scheda di dati di sicurezza 

Per gli oli essenziali forniti agli utilizzatori professionali è necessario redigere una scheda di dati di 
sicurezza. Queste schede devono essere consegnate agli utilizzatori professionali e commerciali gra-
tuitamente. Le schede di dati di sicurezza devono essere conformi alle esigenze riportate nell’Allegato 
II del regolamento UE-REACH e adeguate in determinati punti a condizioni svizzere (vedi scheda 
informativa C02). 

Obbligo di annuncio 

Gli oli essenziali devono essere iscritti entro 3 mesi dalla loro messa in commercio sul registro dei 
prodotti chimici. Di principio sono soggetti ad annuncio le sostanze e le miscele con l’obbligo di una 
scheda di dati di sicurezza (per i criteri di obbligatorietà di una scheda di dati di sicurezza vedi la 
scheda informativa C02; questo vale anche per i prodotti destinati agli utilizzatori privati). I prodotti 
immessi sul mercato unicamente a scopo professionale sono soggetti ad annuncio solo a partire da 
una quantità annua superiore a 100 kg.  

Non sottostanno all’obbligo dell’annuncio quei prodotti chimici come i biocidi o i prodotti fitosanitari 
che devono essere omologati. Lo stesso vale per: 

• le sostanze e i preparati (miscele) a scopo di ricerca, analisi e formazione; 

• le sostanze e i preparati (miscele) utilizzati unicamente come materie prime per derrate alimentari, 
medicamenti o mangimi; 

• i preparati (miscele) non pericolosi in imballaggi di capacità inferiore a 200 ml, sempre che siano 
prodotte in Svizzera e consegnate dal produttore direttamente all’utilizzatore finale; 

• i cosmetici (prodotti finiti). 

L’obbligo di annuncio contempla i dati sull’identità del produttore, la classificazione/etichettatura e 
l’utilizzo degli oli. Per gli oli destinati agli utilizzatori privati deve essere indicata la composizione com-
pleta, mentre per quelli non pericolosi e a uso professionale quest’informazione va data solo nella 
misura richiesta per la scheda di dati di sicurezza. 

Per gli oli essenziali pericolosi per l’ambiente bisogna inoltre indicare il quantitativo annuo di fornitura.  

L’annuncio sul registro dei prodotti chimici avviene di regola tramite un formulario elettronico al sito: 
www.rpc.admin.ch> Login. Ulteriori informazioni riguardo all’obbligo di annuncio sono descritte nella 
scheda B01 (sostanze) e B02 (preparati/miscele) come pure al sito www.organodinotifica.admin.ch > 
Temi > Obblighi dei fabbricanti di prodotti chimici > Obbligo di annuncio per i preparati. 

Pubblicità e promozione 

• Gli oli essenziali offerti come repellenti per insetti o disinfettanti sono considerati biocidi. I biocidi 
sottostanno a omologazione e possono essere messi in commercio solo quando sono omologati. 
Competente per l’omologazione è l’organo di notifica per prodotti chimici (ONPChim) presso l’Uf-
ficio federale della sanità 3003 Berna (tel.: 058 462 73 05, cheminfo@bag.admin.ch, www.orga-
nodinotifica.admin.ch ). Un ulteriore annuncio di biocidi omologati nel registro dei prodotti non è 
necessario. La messa in commercio di biocidi è trattata nel dettaglio nella scheda informativa 
B03. 

• Gli oli profumati non possono essere assolutamente pubblicizzati come aventi proprietà curative 
(in caso contrario i prodotti devono essere conformi alle disposizioni della legislazione sui medi-
camenti, ed eventualmente necessiterebbero di un’omologazione da parte dell‘Istituto svizzero 
per gli agenti terapeutici, Swissmedic).  

• Indicazioni che minimizzano i pericoli quali “atossico”, “non pericoloso,” “ecocompatibile” o formu-
lazioni simili non sono permesse. 

• I webshops e i cataloghi, rivolti pubblico agli utilizzatori privati con possibilità di ordinazione, de-
vono rendere attenti alla pericolosità dei prodotti (pittogrammi di pericolo, avvertenze, frasi H). 
Consultare la scheda A07 per i dettagli. 

Utilizzo 

• Per la conservazione, l’utilizzo o il travaso devono essere applicate le indicazioni riportate sull‘im-
ballaggio e nella scheda di dati di sicurezza. 

Conservazione 

• Gli oli essenziali non devono pervenire nelle mani di bambini, né alla vendita, né durante l’uso o la 
conservazione. 

Casi d‘emergenza 

• Nei casi d’emergenza bisogna chiamare subito il 145 (recapito telefonico del Toxinfo Suisse,  
toxinfo.ch). In questi casi vanno possibilmente tenute pronte le indicazioni riportate sull‘etichetta. 

  

http://www.rpc.admin.ch/
https://www.anmeldestelle.admin.ch/chem/it/home/themen/pflicht-hersteller/meldepflicht-zubereitungen.html
mailto:cheminfo@bag.admin.ch
http://www.organodinotifica.admin.ch/
http://www.organodinotifica.admin.ch/
http://www.toxinfo.ch/
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Classificazione di oli essenziali puri 

Alcuni oli essenziali sono stati classificati in modo armonizzato nell’allegato VI, parte 3 del regola-
mento CLP (CE) n.1272/2008 (regolamento UE-CLP). Queste classificazioni e le classificazioni noti-
ficate di altri oli possono essere trovate nell'Inventario di classificazione ed etichettatura (C&L) dell'E-
CHA: https://echa.europa.eu/it/information-on-chemicals. 

L’IOFI (International Organization of the Flavour Industry) e l’IFRA (International Fragrance Associa-
tion) hanno pubblicato una guida utile per la classificazione e l’etichettatura di aromi e sostanze odo-
rose (IFRA-IOFI Labelling Manual) 1 che contiene informazioni sulla composizione degli oli essenziali 
e la classificazione di numerosi oli e dei loro ingredienti.  

Oli essenziali puri sono di principio da considerare come sostanze in quanto sono registrati secondo 
il regolamento REACH. La classificazione degli oli essenziali avviene secondo i criteri del regolamento 
UE-CLP. Spesso non esistono dati tossicologici sugli oli essenziali. Oli essenziali che contengono 
singoli componenti (come per esempio limonene, eugenolo, geraniolo ecc.) possono essere classifi-
cati tenendo conto della concentrazione dei componenti e delle corrispondenti proprietà. 

Classificazione di miscele di oli essenziali 

I miscugli di oli sono delle miscele (preparati) e devono di conseguenza essere classificati secondo i 
criteri del regolamento UE-CLP. A questo riguardo si devono considerare le concentrazioni dei singoli 
ingredienti.  

Tuttavia bisogna tenere conto anche dei seguenti pericoli, spesso riscontrabili negli oli essenziali, che 
non possono essere calcolati: 

• Infiammabilità (H225, H226) 

• Pericolo in caso di penetrazione nelle vie respiratorie (H304) 

Questi pericoli, di regola, possono essere stabiliti esclusivamente sulla base dei parametri fisico - 
chimici (punto d’infiammabilità, viscosità) del prodotto. La classificazione di una miscela in quanto  
pericolosa per l’aspirazione (Asp. Tox. 1; H304) non è però necessaria se la somma delle sostanze 
pericolose per l’aspirazione (con indicazioni di pericolo H304) nella miscela non supera il 10%. 

Imballaggio degli oli essenziali 

Gli imballaggi degli oli essenziali devono soddisfare le esigenze dell’Allegato II parte 3 del regola-
mento UE-CLP. In particolare, per determinate caratteristiche pericolose devono essere previste chiu-
sure di sicurezza per i bambini e l’indicazione di pericolo riconoscibile al tatto nel caso in cui i prodotti 
sono destinati persone agli utilizzatori privati: 

Tabella 1: Esigenze particolari per l‘imballaggio 

Classificazione * Frasi H Chiusura di sicurezza 
per i bambini 

Indicazione di pericolo ri-
conoscibile al tatto ** 

Acute Tox. 1, 2  H300, H310, H330 Divieto di fornitura agli utilizzatori privati 

Acute Tox. 3  H301, H311, H331 ✓ ✓ 

Acute Tox. 4  H302, H312, H332  ✓ 

STOT SE 1  H370 ✓ ✓ 

STOT SE 2  H371  ✓ 

STOT RE 1  H372 ✓ ✓ 

STOT RE 2  H373  ✓ 

Skin Corr. (1A, 1B, 1C) H314 ✓ ✓ 

Resp. Sens. (1A, 1B) H334  ✓ 

Asp. Tox. (1) H304 ✓*** ✓*** 

Muta. 2  H341  ✓ 

Carc. 2  H351  ✓ 

Repr. 2  H361  ✓ 

Flam. Liq. 1, 2  H224, H225  ✓ 
 

*  La tabella considera solo le proprietà tipicamente presenti negli oli essenziali. 
 

** Indicazione di pericolo riconoscibile al tatto deve essere apposta di principio (solo) sull’imballaggio interno. 
 

*** Le chiusure di sicurezza per i bambini e l’indicazione di pericolo riconoscibile al tatto non sono necessarie 
per la fornitura di sostanze o miscele pericolose per l’aspirazione se la confezione aerosol o il contenitore 
sono dotati di dispositivo di nebulizzazione a tenuta stagna. Restano riservate ulteriori esigenze basate su 
altre proprietà rispetto a quelle elencate nella tabella. 

  

 
1 IFRA-IOFI Labelling Manual for the HazardClassification and Labelling of Flavour andFragrance substances, disponibile su richiesta a 
info@ifraorg.org, (contatto: signora Cristina Arregui). 

https://echa.europa.eu/it/information-on-chemicals
mailto:info@ifraorg.org
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Le chiusure a prova di bambino sono specificate nella norma SN EN ISO 8317, mentre per le indica-
zioni di pericolo riconoscibili al tatto va considerata la norma SN EN ISO 11683 (www.snv.ch). 

Le esigenze menzionate valgono per ogni grandezza d‘imballaggio. 

Etichettatura degli oli essenziali 

L’etichettatura di sostanze e miscele (preparati) prevede le seguenti indicazioni (cfr. anche l’allegato 
1): 

• nome della sostanze o della miscela; 

• nome, indirizzo e numero di telefono del fabbricante svizzero (è pure possibile il nome, l’indirizzo 
e il numero di telefono di un fabbricante dello spazio economico europeo se il prodotto è destinato 
a un uso commerciale e professionale); 

• pittogrammi di pericolo determinati in base alla classificazione; 

• frasi H e P corrispondenti; 

• se necessario, ulteriori elementi di etichettatura (ad esempio frasi EUH come EUH208: "Con-
tiene xy. Può provocare una reazione allergica"); 

• quantità (il volume) di riempimento nel caso si tratti di un prodotto destinato agli utilizzatori privati; 

• numero di identificazione (numero d’indice risp. numero CE), se si tratta di una sostanza; 

• nel caso di una miscela di oli essenziali, la designazione chimica dei componenti pericolosi alla 
base della classificazione del prodotto con determinate proprietà pericolose per la salute delle 
persone. La designazione deve essere fatta con una nomenclatura internazionale riconosciuta; 

• identificatore unico di formula UFI (Unique Formula Identifier), per i miscugli. 

L'etichettatura deve essere chiaramente leggibile e indelebile in almeno una lingua ufficiale (d, f, i) del 
luogo di distribuzione2. In accordo con i singoli utenti professionali, può essere etichettato in un'altra 
lingua ufficiale o in inglese. Se l'etichettatura viene fatta in più lingue rispetto a quelle richieste dalla 
legge, tutte le informazioni devono essere fornite in tutte le lingue utilizzate. 

La leggibilità richiede, al di là di una sufficiente qualità di stampa e un buon contrasto, un valore 
indicativo di 1.2 mm per l’altezza minima della scrittura (altezza della x, paragonabile a un Arial 6-7). 
Nel caso di imballaggi o contenitori molto piccoli, dove questo non è possibile, l'altezza della x deve 
essere di almeno 0,9 mm. 

Etichettatura di piccoli imballaggi 

Posizionamento dell’etichettatura 

Se a causa della configurazione, forma o grandezza dell’imballaggio non è possibile riportare sulle 
etichette o sull‘imballaggio le indicazioni obbligatorie, sono praticabili le seguenti soluzioni: 

• indicazioni su un’etichetta pieghevole; 

• indicazioni su un’etichetta pendente; 

• indicazioni su un imballaggio esterno. 

In questi casi sull’imballaggio (interno), rispettivamente sulla parte esterna dell’etichetta pieghevole, 
sono necessarie solo le seguenti indicazioni: 

• identificatori del prodotto; 

• pittogrammi; 

• nome e numero di telefono del fabbricante (senza indirizzo). 

  

 
2 Per i prodotti chimici già immessi sul mercato prima del 01.05.2022, si applica un periodo transitorio fino al 31.12.2025, vale a dire 
che tali prodotti chimici, etichettati solo in due lingue ufficiali, possono ancora essere forniti in tutta la Svizzera fino al termine del pe-
riodo transitorio. 

http://www.snv.ch/
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La tabella 2 indica le informazioni obbligatorie e la loro collocazione:  

Tabella 2: Informazioni richieste e collocazione di elementi di etichettatura sulle etichette semplificate per piccoli imballaggi. 

Tipo di etichetta 

etichetta pieghevole 
o arrotolata 

Informazioni sul lato esterno /  

area visibile (minimo) 

Informazioni sui lati interni /  

area nascosta  

• identificatore (nome) del prodotto  

• pittogramma/i  

• avvertenza (in tutte le lingue usate 

all'interno) 

• quantità di riempimento 

• UFI  

• nome, indirizzo e numero di tele-
fono del fabbricante. Riferimento 
alle informazioni all’interno (grafico 
o testo) 

• avvertenza 

• indicazioni di pericolo (frasi H) 

• consigli di prudenza (frasi P) 

• componenti da dichiarare 

• qualsiasi informazione aggiuntiva 

• istruzioni per l’uso 

Imballaggio esterno o 
etichetta pendente  

Informazioni sul lato esterno 
esterno / etichetta pendente 

Informazioni sull’imballaggio interno 
(minimo richiesto) 

• etichettatura completa • identificatore (nome) del prodotto  

• pittogramma/i  

• nome, e numero di telefono del fab-
bricante (senza indirizzo) 

 

Queste agevolazioni non sono applicabili se vengono utilizzate volontariamente più lingue rispetto a 
quelle richieste. 

Entità dell’etichettatura 

Se nonostante le agevolazioni sopra menzionate non fosse possibile un’etichettatura completa, sugli 
imballaggi sino a 125 ml possono essere tralasciati determinati elementi dell’etichettatura a seconda 
della pericolosità. 

 
Tabella 3: Agevolazione per l’etichettatura di piccoli imballaggi 

Proprietà * Indicazioni tralasciabili su imballaggi di capienza 
<125 ml 

− Flam. Liq. 2 o 3 (H225, H226) 

− Skin Irrit. 2 (H315) 

− Eye Irrit. 2 (H319) 

− Aquatic Acute 1 (H400) 

− Aquatic Chronic 1 o 2 (H410, H411) 

 

 

Frasi H e P  
pertinenti 

 

− Acute Tox. 4 (H302, H312, H332) 

− STOT SE 2 o 3 (H371, H335, H336) 

− STOT RE 2 (H373) 

Frasi H e P 

pertinenti  
(comunque solo per prodotti a uso commerciale) 

− Lact. (H362) 

− Aquatic Chronic 3 o 4 (H412, H413) 

Frasi P 
pertinenti 

*  La tabella considera solo le proprietà tipicamente presenti negli oli essenziali. 

Ulteriori informazioni sull'etichettatura dei piccoli imballaggi sono disponibili sul sito web dell’organo 
di notifica per prodotti chimici (ONPChim): www.organodinotifica.admin.ch > Temi> Obblighi dei fab-
bricanti di prodotti chimici > Controllo autonomo> Etichettatura > Agevolazioni per l'etichettatura. 

Identificatore unico di formula (UFI)  

L'identificatore unico di formula (UFI) è un'informazione supplementare di identificazione sui prodotti 
chimici ed è usato per informazioni di emergenza. L'UFI stabilisce un legame unico tra un preparato 
e la sua ricetta, che viene riportato nel registro dei prodotti chimici. In caso di cambiamento di ricetta, 
un nuovo UFI deve essere generato dal fabbricante. Nessuna informazione riservata sulla composi-
zione può essere derivata dall'UFI stesso.  
L'UFI è richiesto per i preparati con rischi fisici o per la salute (cioè quelli con indicazioni di pericolo 
H2nn o H3nn). 
L'UFI è richiesto dal 1° gennaio 2022 per i preparati ad uso privato in Svizzera, e dal 1° gennaio 2026 
per i prodotti che erano già sul mercato prima di questa data. 
Nel caso di prodotti per uso esclusivamente professionale o commerciale, le disposizioni sull'UFI si 
applicano generalmente dal 1° gennaio 2026. 
Ulteriori informazioni sull'UFI possono essere trovate sul sito web dell'organo di notifica per i prodotti 
chimici: www.organodinotifica.admin.ch > Temi> Obblighi dei fabbricanti di prodotti chimici> Controllo 
autonomo > Etichettatura > UFI. 

https://www.anmeldestelle.admin.ch/chem/it/home/themen/pflicht-hersteller/selbstkontrolle/kennzeichnung/erleichterung.html
https://www.anmeldestelle.admin.ch/chem/it/home/themen/pflicht-hersteller/selbstkontrolle/kennzeichnung/ufi-eindeutiger-rezepturidentifikator.html
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Ulteriori schede e informazioni 

Importanti informazioni relative all’etichettatura di prodotti chimici secondo il GHS/CLP si trovano 
nella guida dell’agenzia europea per i prodotti chimici ECHA (linee guida per l’etichettatura e l’imbal-
laggio secondo il regolamento CLP, www.echa.europa.eu). 

Altre schede su diversi aspetti della legislazione sui prodotti chimici si trovano su 
www.chemsuisse.ch o presso i servizi cantonali per i prodotti chimici. 
Ulteriori informazioni relative al diritto dei prodotti chimici sono reperibili sul sito dell’organo di noti-
fica per prodotti chimici: www.organodinotifica.admin.ch . 

Allegati 

1. Requisiti fondamentali per l’etichetta e l’imballaggio di oli essenziali 
2. Esempi di etichette 

https://www.echa.europa.eu/it/guidance-documents/guidance-on-clp
http://www.chemsuisse.ch/it/
http://www.chemsuisse.ch/it/servizi-cantonali
http://www.organodinotifica.admin.ch/
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Allegato 1: Requisiti fondamentali per l’etichetta e l’imballaggio di oli essenziali 

 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
  

 Pittogrammi di pericolo * 
Per oli essenziali puri sono spesso necessari più pittogrammi di peri-
colo. 
Ogni pittogramma deve essere almeno 1 cm di lato, da 125 ml di  
contenuto almeno 1.6 cm di lato. 

 Indicazioni sul produt-

tore o importatore 
svizzero 
Nome dell’azienda, indi-
rizzo e numero di tele-
fono 

 Indicazione sulla/e sostanza/e contenuta/e * 
Nel caso di miscele sono necessarie indicazioni circa le sostanze pericolose 
contenute. Ad esempio: 

• Contiene limonene. 

• Contiene olio di limone. 

 Indicazione di pericolo riconoscibile al tatto 
Triangolo di avviso riconoscibile al tatto 
È ad esempio necessario per oli tossici, corrosivi, pericolosi per l’aspira-
zione forniti agli utilizzatori privati (vedi tabella 1). 

 Frasi H e P * (indicazioni sui pericoli e sulle misure di protezione) 

Molti oli essenziali e loro miscele necessitano delle seguenti frasi (esempio):    
(Osservazione: l’indicazione del numero non è necessaria, è richiesto solo il testo.) 
H226 1:  Liquido e vapori infiammabili. 
H304  Può essere mortale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 

respiratorie. 
H315 1:  Provoca irritazione cutanea. 
H317:  Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H411 1: Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
P101 5: In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il con-

tenitore o l'etichetta del prodotto. 
P102 5: Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P280 1, 3: Indossare guanti. 
P301+P310, P331 2: IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente 

un CENTRO ANTIVELENI / un medico. NON provocare il vomito. 
P405 6: Conservare sotto chiave. 
P501 4: Smaltire i resti del prodotto presso il punto di vendita o come rifiuto 

speciale. 
 

1 Su imballaggi sino a 125 ml queste frasi H e P possono essere tralasciate. 
2 Per prodotti con H304. 
3 Richiesto per prodotti con H317 e anche al di sotto di 125 ml (evtl. P262). 
4 La frase per lo smaltimento è di regola necessaria solo per quantitativi maggiori (vo-

lume superiore a 125 ml), eccezion fatta per prodotti dalle proprietà pericolose H224, 
H304, H314, GHS06 e altre. La formulazione della frase può essere adeguata.  

5 Richiesta solo per prodotti destinati agli utilizzatori privati. 
6 Contenitori più grandi, con proprietà particolari (al posto di P102). 

 Designazione ufficiale del prodotto 
Nome commerciale o designazione della sostanza. 
Per sostanze pure può essere indicato anche il nu-
mero CE, p.e.: 284-515-8 per l’essenza di limone 

 UFI 
al formato: UFI: XXXX-XXXX-XXXX-XXXX 

AVVERTENZA 
• Tutte le informazioni sopra illustrate sono necessarie in almeno una lingua 

ufficiale (d,f,i) del luogo di distribuzione.  

• La scrittura deve essere ben leggibile (circa come in Arial 6-7, badare al 
contrasto). 

• L’etichetta deve essere ben fissata all’imballaggio. Esecuzioni particolari 
per piccoli imballaggi sono possibili a determinate condizioni (v.capoverso 
“Etichettatura di piccoli imballaggi”). 

* In qualità di commerciante, 

importatore, o qualora do-
veste anche solo riempire 
le confezioni, potete trovare 
queste indicazioni (pitto-
grammi, avvertenze, frasi H 
e P e altre informazioni) 
nella scheda di dati di sicu-
rezza (SDS) del produttore 
(capitolo 2). 

 Chiusura 
Nel caso di oli tossici, corrosivi o pericolosi per 
l’aspirazione è necessaria una chiusura di sicurezza 
per i bambini se la fornitura è destinata agli utilizza-
tori privati (vedi tabella 1). 

 Quantità di 
riempimento 

 Avvertenza * 
A seconda della pericolosità va apposta l’avvertenza “Attenzione” o “Pericolo”. 
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Allegato 2: Esempi di etichette 

 

Esempio 1: olio essenziale puro (p.e. olio d’arancia) 

L’olio è venduto a un utilizzatore professionale (volume d’imballaggio: 500 ml): 

• Gli elementi di classificazione ed etichettatura sono tratti dalla scheda di sicurezza del fornitore 
o si basano sulle informazioni contenute nell'Inventario delle classificazioni e delle etichettature 
dell'ECHA (https://echa.europa.eu/information-on-chemicals, ricerca di Orange Oil - EC No. 232-
433-8 > C&L Inventory):  
- Registrazione: Orange Oil – Nr. CE 232-433-8; 
- Pittogrammi di pericolo GHS02, GHS07, GHS08, GHS09; 
- Avvertenza „Pericolo“; 
- Frasi H: H226, H304, H315, H317, H410; 
- Frasi P (P101), P280, P301+P310, P331, P405, P501. 

• Il nome in italiano si trova ad esempio sul sito web dell'ECHA (vedi sopra): "Arancia dolce, 
estratto". 

• Le agevolazioni per l’etichettatura in funzione della capacità del contenitore non sono applicabili. 

 

 
 

Profumo d‘arancia – Olio essenziale 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
Pericolo 
 
Liquido e vapori infiammabili. Può essere mortale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie re-
spiratorie. Provoca irritazione cutanea. Può provocare una reazione allergica cutanea. Tossico per gli 
organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto. 
Indossare guanti. IN CASO DI INGESTIONE: chiamare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI / un 
medico. NON provocare il vomito. Conservare sotto chiave. Smaltire i resti del prodotto e il conteni-
tore come rifiuto speciale. 
 
 
 
 
Contiene: Arancia dolce, estratto 
Nr. CE 232-433-8 
 
 
 
 
 
Duftfabrik AG, Lavoisierstrasse 1, 4000 Basel 
Telefono 061 222 11 11 

 

  

https://echa.europa.eu/it/information-on-chemicals
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Esempio 2: miscela di oli essenziali 

L’olio è una miscela di olio di mandarino e di estratto di limone (50/50%) e viene venduto agli utilizza-
tori privati (capacità dell‘imballaggio: 50 ml): 

• Le concentrazioni degli ingredienti sono ricavate dalle schede di sicurezza dei fornitori. Informa-
zioni sulla composizione degli oli naturali si trovano anche nel Manuale di etichettatura IFRA-
IOFI per la classificazione e l'etichettatura di pericolo delle sostanze aromatiche e dei profumi1 : 
l'olio di mandarino contiene circa 75% di d-limonene, 17% di y-terpinene (p-Mentha-1,4-dien, 
non pericoloso), 1.9% di alpha-pinene, 1.85% di mircene, 1.4%di beta-pinene e 0.8% di terpi-
neolo; l’estratto di limone contiene 70% di alcol etilico e 0.1% di d-limonene. 

• In base alla classificazione dei singoli componenti e della loro concentrazione, la classificazione 
della miscela può essere calcolata con i criteri del regolamento UE-CLP. Ne consegue la se-
guente classificazione della miscela di oli: Skin Irrit. 2, Skin Sens. 1(B), Aquatic Acute 1, Aquatic 
Chronic 1.  
Visto che sia l’olio di mandarino, sia l’estratto di limone sono classificati come liquidi infiamma-
bili, queste proprietà possono essere utilizzate anche per la miscela, nella misura in cui non 
siano a disposizione altri dati. 

• A causa del tenore di oltre il 10 % in sostanze pericolose in caso di aspirazione, questa pro-
prietà può essere assunta anche per la miscela. 

• I componenti che portano al pericolo di sensibilizzazione della pelle (Skin Sens. 1, H317) de-
vono essere dichiarati sull’etichetta. Come esempio si possono citare il limonene, l’α-pinene e il 
e il terpineolo. Oli essenziali puri possono essere considerati come sostanze e come tali pos-
sono essere dichiarati. In questo caso sono però da utilizzare i nomi menzionati nell’inventario 
CE (https://echa.europa.eu/information-on-chemicals). 

• Le frasi P devono essere scelte secondo i criteri del regolamento UE-CLP. Un aiuto a tal ri-
guardo è dato dalla guida dell’ECHA (linee guida per l’etichettatura e l’imballaggio secondo il 
regolamento CLP, https://echa.europa.eu/it/guidance-documents/guidance-on-clp). Di regola 
sono da considerare non più di 6 frasi P. 
Nell’esempio trattato, le frasi P sono primariamente orientate ai pericoli principali, vale a dire la 
sensibilizzazione e il pericolo di aspirazione. Inoltre, per i prodotti destinati agli utilizzatori privati, 
sono assolutamente consigliate le frasi P101 e P102. 

• Le frasi H e P per le proprietà d’infiammabilità, irritanti e pericolose per l’ambiente possono es-
sere, in questo caso, tralasciate su piccoli contenitori (≤125 ml) per mancanza di spazio. Si tratta 
in particolare delle frasi H225, H315 e H411 con le relative frasi P (p.e. P210) che potrebbero 
comunque già essere omesse visto il massimo di frasi (6) permesse. 

• Avvertenza: poiché l’olio è caratterizzato dalla frase H304 per il pericolo d’aspirazione ed è de-
stinato pubblico utilizzatori privati, l’imballaggio deve essere dotato di una chiusura di sicurezza 
per i bambini e di un’indicazione di pericolo riconoscibile al tatto. 

 

Mandarine Fresh – miscela di oli essenziali  
 

Contenuto 
50 ml 

 

 

 
 

 
Pericolo 
 
Può essere mortale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. Può provocare una 
reazione allergica cutanea.  
 
In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto. 
Tenere fuori dalla portata dei bambini. IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CEN-
TRO ANTIVELENI / un medico. NON provocare il vomito. Smaltire i resti del prodotto presso il punto 
di vendita o come rifiuto speciale o presso un centro di raccolta riconosciuto. 
 
 
 
Contiene: limonene, α-pinene, terpineolo 
 
UFI: VDU1-414F-1003-1862 
 
 
 
Duftfabrik AG, Lavoisierstrasse 1, 4000 Basel 
Telefono 061 222 11 11 

 

https://echa.europa.eu/it/information-on-chemicals
https://echa.europa.eu/it/guidance-documents/guidance-on-clp

